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Sottoscrizione per le nostre tipografie 
Anche ieri sono giunti molti milioni 

Domani trarremo un primo bilancio, più preciso 
e In cifre, di quanto ci hanno dato questi primi 
cinque entusiasmanti giorni di sottoscrizione per 
il rinnovamento delle strutture tipografiche del 
nostro giornale. Anche ieri sono giunti diversi 
milioni e altri messaggi. Ricordiamo che le 

somme possono essere versate presso le due 
sedi centrali dell'Unità (Roma, via dei Taurini 
19, Milano, viale Fulvio Testi 75), presso le re* 
dazioni provinciali o sul conto corrente postale 
n. 430207 intestato a l'Unità, 20162 Milano, viale 
Fulvio Testi. A PAG. 2 
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Iterroristi delle BR assassinano a Genova un colonnello e un appuntato dei CC 

Ancora una strage nella città di Rossa 
È l'ora di dare al Paese una guida che lo salvi dal caos 

Al passaggio dell'auto dei carabinieri una lunga raffica di mitra, poi tre colpi secchi - L'appuntato Antonino Casu è morto sul colpo, il tenente colon
nello Emanuele Tuttobene poco dopo in ospedale - Ferito un ufficiale dell'esercito che viaggiava nella stessa vettura - Gli operai subito nelle strade 

Relazione di Bufalini ai segretari di Federazione 

Un grande movimento 
unitario per la pace 

Né impiego della fona, né ritorsioni 
Promuovere distensione e cooperazione 

L'urgenza di iniziative politiche in grado di fronteggiare la pericolosa svolta internazionale e 
tutelare gli interessi dell'Italia - L'intervento militare sovietico nell'Afghanistan e la politica 
USA - Indetta per metà febbraio a Firenze una manifestazione nazionale del PCI con Berlinguer 

ROMA — Una grande mobilitazio
ne popolare per la pace, una ini
ziativa politica che fronteggi la pe
ricolosa svolta internazionale e tu
teli gli interessi dell'Italia. Questa 
l'indicazione venuta ieri dall'assem
blea dei segretari delle Federazioni 
del PCI aperta da una relazione 
del compagno Paolo Bufalini e con
clusa da un intervento del compa
gno Enrico Berlinguer. Del dibatti
to, che si è chiuso nella tarda sera
ta. e del discorso di Berlinguer 
daremo un resoconto domani. 

Bufalini ha rilevato che. dopo 
molti anni, le questioni internazio
nali sono tornate in primo piano nel 
dibattito politico italiano e nello 
stesso dibattito interno del partito. 
Sull'importanza decisiva di tali que
stioni fu richiamata con forza l'at
tenzione nel nostro congresso, con 
le Tesi e con il rapporto del com
pagno Berlinguer. Oggi dinanzi allo 
s\olgersi drammatico degli avveni
menti possiamo constatare quanto 
fossero puntuali e fondate quelle 
nostre posizioni, intorno alle quali 
però non riuscimmo a creare un 
impegno adeguato che le imponesse 
alla discussione del paese. 

I problemi internazionali tornano 
cosi in primo piano perchè il mondo 
vive osci il momento più grave e 
difficile desìi ultimi trent 'anni. an
che se profonde sono le differenze 

rispetto al periodo della guerra 
fredda e grandi sono le forze ciie 
possono spingere verso sbocchi po
sitivi. a patto che si superi il limite 
in cui si è incagliato il processo di 
distensione, circoscritto in gran par
te all 'Europa e perciò insufficiente 
dinanzi all'esigenza sempre più acu
ta di fare della coesistenza pacifica 
la base per affrontare i problemi 
che angosciano l'umanità. 

Bufalini ha ricordato le risoluzio 
ni della Direzione del partito sugli 
euromissili e sull'intervento milita
re sovietico nell'Afghanistan e il 
dibattito del Comitato centrale sulla 
politica estera, osservando che que
sto complesso di posizioni ha assi
curato al partito una linea giusta 
e tempestiva, capace di-influire po
sitivamente sulla situazione. 

Nel complesso si è svolto nel par
tito un dibattito ampio e appassio
nato. anche se non sufficientemen
te organizzato dalle sezioni e dalle 
federazioni e non abbastanza aperto 
ad una larga partecipazione popo
lare. ad altre forze democratiche. 
La nostra riunione servirà a valu
tare gli atteggiamenti emersi, i con
sensi e le riserve. Una discussione 
a caldo su tali temi è decisiva, non 
solo per verificare ma per formare 
l'orientamento del partito. Lungi dal 
rammaricarci della presenza di opi
nioni diverse, riteniamo che questo 
sia il momento di un grande dibat

tito. che coinvolga tutto il partito 
facendogli acquistare maggiore 
chiarezza di idee e uno slancio ade 
guato ai compiti che oggi la situa
zione impone. La nostra esperienza 
del 1956. cosi come quella del '68 
di fronte ai fatti cecoslovacchi, ci 
insegnano che solo attraverso un 
confronto aperto il partito riesce a 
superare i suoi travagli con una 
coscienza più matura della sua po
litica. realizzando collegamenti più 
profondi ed ampi con le masse po
polari. 

Che cosa ha caratterizzato le no
stre posizioni di politica internazio
nale? Bufalini ha ricordato l'atteg
giamento assunto dal PCI sul pro
blema degli euromissili per mettere 
in evidenza il giudizio di fondo e 
le preoccupazioni sulle quali si fon
dava. I comunisti sostennero che si 
era aperto un interrogativo sull'equi
librio di forze esistente nel cosid
detto teatro europeo. Non esclude
vamo a priori che quest'equilibrio 
si fosse spostato a favore dell'URSS 
con l'installazione dei missili a me
dia gittata SS 20. ma non accet
tammo questa tesi a occhi chiusi. 
Dicemmo che bisognava compiere 
un accertamento e che il solo modo 
per farlo era l 'apertura di un ne
goziato con l'URSS che si propones
se di mantenere al livello più basso 
possibile il tetto dei missili a media 
gittata in Europa. Se si fosse con

statato uno squilibrio si sarebbe do
vuto correggere con lo smantella
mento di armi esistenti e non con 
la installazione di nuove. Perciò pro
ponemmo una moratoria di sei mesi 
prima di decidere la installazione 
e\entuale dei Pershing e dei Cruise. 

Il nostro atteggiamento non avpva 
soltanto un fondamento tecnico mili
tare. data la complessità di un cal
colo delle forze sul « teatro euro
peo » sottolineata dagli osservatori 
più seri. Eravamo mossi da una 
considerazione più profonda: che 
cioè sia illusorio pensare ad una 
coesistenza pacifica fondata esclu
sivamente sugli equilibri militari. 
fuori da un clima politico di disten
sione. Una concezione puramente 
militare accelera la rincorsa agli 
armamenti, crea un clima di cre
scente sfiducia nelle relazioni inter
nazionali. alimenta il gioco delle 
ritorsioni. 

Cosi è accaduto, come avevamo 
paventato, che la decisione preven
tiva della NATO di installare i Per
shing e i Cruse è stata accolta come 
un atto di rottura da parte dell'Urs.s. 
che aveva segnalato perlomeno una 
disposizione al dialogo con la ridu
zione delle truppe sovietiche in Ger
mania annunciata da Breznev a 
Berlino. 

Le pressioni americane perché 

(Segue a pagina 4) 

In un'America che accentua la spinta alla guerra fredda con l'URSS 

Che cosa si sono detti Carter e Cossiga? 
Il comunicato sui colloqui parla di relazioni « eccezionalmente strette » - In un incontro con i gior
nalisti il presidente del Consiglio è stato evasivo e ha negato l'assunzione di impegni politico-militari 

Dai nostro corrispondente 

WASHINGTON — Voto quasi 
unanime (386 contro 12) della 
Camera dei rappresentanti a 
>ostegno del noie otta gsio del
le Olimpiadi qualora i so\ ie-
tici non ritirino le loro trup
pe dall'Afghanistan: conces
sione alla Cina della clau>ola 
della nazione più fa\orita e 
\endita di cquipa sviamenti 
militari, dura replica della 
* TASS * all'annuncio di Car
ter dì considerare il Golfo 
Persico area \ itale degli Stati 

Carrillo 
a Roma 

ROMA — U segretario ge
nerale del PCE Santiago 
Carrillo. accompagnato da 
Manuel Azcaratc. respon 
sabile dei rapporti inter
nazionali del part i to spa
gnolo. è giunto ieri sera 
a Roma per colloqui con 
il secre tano generale del 
PCI Enrico Berlinguer Al 
loro arrivo a Fiumicino uh 
ospiti «ono stat i accoltt da 
Gian Cnrlo Pale t ta e Ro 
dolfo Merlimi 

Uniti da difendere anche con 
la forza: la spirale della 
guerra fredda tra Stati Uniti 
e URSS si avvolge sempre 
più v elocemente. L'attuale 
presidente sembra essere de-
c iso a giocare fino in fondo 
la carta dell'invasione sovie
tica dell'Afghanistan per mo
tivare la svolta impressa al
l'azione internazionale del
l'America. 

Ma le reazioni mondiali 
non sono cosi entusiaste co
me qui forse ci si aspettava. 
Fino ad ora un plauso espli
cito è \enuto *olo dal (ìiap 
pone e dalla Gran Bretagna. 
La maggioranza deuli europei 
tace. L'impegno militare di
retto americano nel Golfo 
Persico ha infatti due facce 
egualmente preoccupanti. I-a 
prima è che gli Stati Uniti si 
assumono da soli la respon 
sabilità di eventuali azioni 
militari ponendo l'Europa 
nella condizione di subire 
tutte le conseguenze. I-a se
conda è che gli americani in
sistono nel richiedere la 
t collaborazione > dei membri 
dell' \lleaii7a atlantica che 
potrebbe consistere nrll 'uso 

Alberto Jacoviello 
| (Segue in penultima) 

è Fora, compagni, è Fora 
Q U A N D O i comizi so-
* * no terminati c'è an

cora gente che sta arri
vando in piazza. E ancora 
si sente gridare: "E" ora, 
è ora. e ora di cambiare -
la classe operaia deve go 
vernare"». Con questo ri 
ferimento il compagno 
Massimo Cavaìlmt ha con
cluso ieri sul nostro gior
nale la sua ampia cronaca 
della commemorazione di 
Guido Rossa che. indetta 
dai SMOI compagni operai 
dell'ìtaUider, ha raccolto 
nella manifestazione fi
nale svoltasi in piazza De 
Ferrari nel capoluogo li 
gure tutti i lavoratori gè 
noveri. 

Mai come in questa oc
casione l'affermazione co 
rate che « la classe operaia 
deve governare » (che es
sa e, cioè, ormai pervenu
ta a pieno titolo e a « pari 
dignità » alla responsabi 
Iità di guidare il Paese e 
— vogliamo aqqiungere — 
a offrire il suo originale 
e insostituibile contributo 
per trarlo in salvo), mai, 

dicevamo, ci è apparsa più 
realistica. Per una ragio-' 
ne generale e per un mo
tivo particolare. IXL prima 
dei-e essere riconosciuta 
nella prova di decoro, di 
compostezza, di sobrietà 
con cui i compagni di Gui
do Rossa hanno saputo 
celebrare la commemora 
zione da loro voluta. Son 
un momento retorico, in 
tutta la cerimonia che pu
re ha conosciuto più fasi, 
non un episodio di enfasi, 
non un attimo di esalta
zione, di sfrangiatura, di 
fanatismo. I lavoratori rac
coltisi intorno ai ricordi 
marmorei dedicati al loro 
compagno, hanno mostra
to una consapevolezza, 
una maturità, una misu
ra, che li rendono ben de
gni di sedere attorno a un 
tavolo di governo, per reg
gere un Paese che sem
bra per molti aspetti irre
cuperabile alla pondera
zione e estraneo ai limiti 
del raziocinio Sono pron
ti ai doveri supremi. 

E il secondo, il motivo 

particolare, si è avveralo 
quando il presidente del-
lltalsider Ambrogio Puri, 
avendo pronunciato paro
le conformi, del resto, a 
quella , persona perbene 
che è. ha raccolto l'ap
plauso dei lavoratori (vedi 
«Corriere della Sera»). 
Ecco il pluralismo che oc 
corre e del quale ben pò 
chi sanno dare l'esempio. 
Ognuno resta fedele alla 
sua classe e vi lotta per
chè avanzi, e cosi fanno e 
faranno sempre gli ope
rai, ma quando vengono 
pronunciate parole di lea
le riconoscimento e di 
franca apertura, come 
quelle che l'ing. Puri ha 
saputo dire Valtro giorno 
a villa Bombrmi, i lavora
tori applaudono, segno 
che essi non vogliono da
re un colore di parie alla 
giustizia, ma sanno apprez
zarla da qualsiasi parte 
muova, senza settarismi e 
rifiuti preconcetti. ET l'ora, 
compagni, è l'ora: la clas
se operata deve governare. 

Fortebraccio 

GENOVA — Il corpo senza-vita dell'appuntato Antonino Casu riverso sui sedili dell'auto 

Dalia nostra redazione 

GENOVA — Li hanno massa-
{ crati a colpi di mitra, senza 
t pietà. E' la macabra rispo-
j sta di sangue che il « partito 
! armato > ha voluto dare, qui 

a Genova, all'imponente ma-
I nifestazione che, nell'anniver-
i sario dell'assassinio del com-
i pagno Guido Rossa, ha riu

nito in piazza De Ferrari mi
gliaia e migliaia di lavora
tori e di democratici prove
nienti da tutta Italia. E ' la 
macabra risposta di coloro 
clie. sparando « sulle divise », 
vogliono anche arrestare quel 
processo di unione dei lavora
tori, di tutti i lavoratori che 
stanno lottando per rinnovare 
le istituzioni del Paese. 

Il colonnello dei carabinie
ri Emanuele Tuttobene e l'ap
puntato Antonino Casu sono 
morti sotto i colpi dei terro
risti mentre, a bordo di una 
« 128 ». stavano tornando a 
casa dopo il lavoro. Insie
me a loro c'era anche un 
colonnello dell'esercito. Lui
gi Ramundo. che dirige l'uf
ficio amministrativo della le
gione dei carabinieri: un 
proiettile l'ha raggiunto alla 
testa, procurandogli gravissi
me lesioni all'occhio sinistro. 
Ien pomeriggio è stato ope
rato e ì sanitari sono stati co
stretti ad asportare il bulbo 
oculare. 

La dinamica dell'attentato 
ripercorre lo stesso copione 
già altre volte descritto. So
no le 13 e 20. Sulla « 128 * 
targata « Esercito Italiano > 
viaggiano Casu. Tuttobene e 
Ramundo. Stanno tornando a 
casa. L'autista, l'appuntato 
Casu. ripercorre meccanica
mente la strada di tutti i 
giorni: parte dalla legione 
dei carabinieri di corso Eu
ropa. raggiunge via France
sco Pozzo e poi svolta in via 
Riboli, una stretta viuzza a 
senso unico da percorrere a 
passo d'uomo. Qui. al nume
ro dieci, da pochi mesi, abi
ta il colonnello Tottobene. 

L'auto, dunque, giunge a 
cinquanta metri dall'abitazio
ne del colonnello e rallenta 
ancora. Ad un tratto, da un 
angolo della strada escono 
due terroristi. Sono pochi at
timi di terrore che i molti te
stimoni (in quel momento la 
strada era affollata di stu
denti usciti dalle vicine scuo
le) non riescono a ricostrui
re con precisione. I terrori
sti hanno un mitra: mirano 
al parabrezza e cominciano 
a sparare. « Una raffica lun
ghissima, terribile > — ha poi 
raccontato qualuno — segui
ta da tre colpi secchi, forse 
di pistola ». Antonio Casu 
muore subito, raggiunto alla 
testa da alcuni proiettili: an
che Emanuele Tuttobene è 
colpito alla testa e rimane ri
verso sul sedile. Il colonnello 
Ramundo. sul sedile posterio
re. è forse l'unico ad accor
gersi di quanto sta avvenen-

Max Mauceri 
(Segue in penultima) 

Natta: il Parlaménto 
faccia il suo dovere 

Il compagno Alessandro Natta, della 
segreteria del Part i to, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

II nuovo feroce agguato terrorista di 
Genova che, ancora una voita, ha mie
tuto vittime tra le forze dell'ordine, è 
una tragica conferma del persistere e 
dell'aggravarsi dell'attacco eversivo. La 
minaccia è sempre in atto e sembra ar
ticolarsi in ragione delle profonde in
certezze sulle prospettive politiche del 
paese e anche dell'aggravarsi delle ten
sioni internazionali. 
Ma soprattutto colpisce la durezza del
la sfida rivolta ad una città e alla sua 
classe operaia che era tornata, appena 
un giorno prima, in piazza per ricordare 
e esaltare l'esempio di Guido Rossa, 
cioè l'esempio non solo della coerenza 
politica ' ma dell'impegno civile disin
teressalo. Hanno voluto colpire Genova 
per questo, quasi a voler uccidere una 
seconda volta Guido Rossa per tutto ciò 
che esso rappresenta. 
Di fronte a fatti del genere, a sfide 

così oltraggiose e sanguinose, non ci 
possono essere esitazioni da parte delle 
forse democratiche e del Parlamento. 
Non può. infatti, sfuggire che la strage 
di Genova chiama direttamente in cau
sa la determinazione e la responsabilità 
di chi ha il dovere di dotare il paese di 
strumenti giuridici e pratici all'altezza 
della minaccia. Ne emerge la necessità 
imperativa che le misure all'esame del
la Camera, dopo le opportune modifiche 
per renderle più coerenti e efficaci, sia
no deliberate. Di fronte a un dichiarato, 
irresponsabile ostnizionismo è dovere 
del Parlamento impegnare tutte le pro
prie energie e facoltà per chiudere que
sta pagina avvilente e dare al paese la 
certezza che le istituzioni non si fanno 
ricattare dalla violenza o paralizzare 
dalla cecità politica. E resta drammati
camente confermato che la risposta ri
solutiva non può venire che da una dire
zione politica capace di esprimere e 
guidare tutto il potenziale democratico 
della nazione. 

Per migliorare e varare le misure antieversione 

Passo unitario delle sinistre 
per sbloccare f ostruzionismo 

Il 15 febbraio 
il congresso 
nazionale de 

ROMA — Zacc^gnini l'ha avu
ta vinta: il congresso naziona-' 
le della Democrazia cristia
na si s\olgerà dal 15 al 19 
febbraio a Roma. Lo ha deciso 
ieri la direzione del partito. 
limitando a due settimane la 
ampiezza dello slittamento mo
tivato dal gruppo dirigente de 
con la necessità di far fron
te — alla Camera — all'ostru
zionismo radicale elle minac
cia di impedire la con\ ersione. 
entro i termini pre\ist i . del 
d e c e t o contro il terrorismo. 

A congresso finalmente in
detto. si apre in modo pres
sante per la DC il problema 
di quali risposte dare sui pro
blemi urgenti di oggi, e *u 
quelli del « dopo >. l,a stessa 
condotta della battaglia par
lamentare di questi giorni (il 
governo dovrebbe tra breve 
porre la fiducia) solleverà 
questioni politiche non di poco 
conto. Ma nello stesso tempo 
si è aperto il problema del 
governo: prima il Comitato 
centrale socialista, poi le de-

C. f. 
(Segue in penultima) 

ROM V — Importante iniziati
va unitaria delle forze della 
"inibirà per sbloccare l~impa**f 
-ili provvedimenti anliterrnri-
>rao. Partendo dalla consta
tazione clic e la pratica dcl-
ro-Iruzioni-mo » e « ìl conse
guente ricordo alla fiducia da 
parte del governo » (proprio 
per impedire clic ìl sabotat
i lo radicale in alto provochi 
la decadenza del decreto) 
« renderebbero imponibile » 
un confronto di Inerito culle 
norme in dipeli—ione, i grap
pi parlamentari del PCI. del 
PSI. del PIH P e della Sini
stra indipendente, hanno ri
nvolto ieri un formale e unita
rio invito a a creare le condi
zioni che rendano .praticabi
le tpie-to confronto democra
tico ». 

Su quali l»j»i realizzare, in 
aula, il confronto? I.e lia il
lustrate. l'on. Stefano Rodotà 
nel presentare ai giornali*!! 
il breve documento approvato 
al termine della riunione col
lcttale dei eruppi della *ini-
Mra. All'inizio della settima
na. in >ede di e«ame preven
tivo delle norme appena vota
te dal Senato, in commissione 
Giii'ti/ia della Camera « era 
emer»a — ha detto Rodotà — 
la ragionevole pn«ihilità di 
introdurre importanti modifi
che «oprammo «ni temi del 
fermo di polizia, delle per
quisizioni e della carcerazio
ne preventiva, come è del re

sto dimostrato dal fatto che 
emendamenti significativi in 
questa direzione avevano rac
colto la metà dei voti, con 
il concorso anche dei deputati 
radicali >. 

11 volo più significativo jt 
era registrato lunedì sera: ir 
\enli (sinistre più radicali* 
contro venti del centrodestra 
proprio sull'emendamento de ' 
comunista Ricci, che. in coe
renza con l'iniziativa condotta 
dal PCI in Senato, tendev i 
a definire l'istitnlo del ferm • 
in modo più rieoro«o rispett-' 
ai principi costituzionali. « Eb
bene — ha azsiunto Rodotà — 
l'unica pos-ibilità di migliors-
re il provvedimento «la nel 
liberarci dell'o-tnizionismo e 
del •voto di fiducia, e di ri-
pri-tinare così un libero con
fronto. Ncs-uno deve sottova
lutare il fatto che su questo 
dato, e «ngli strumenti con
creti per pro\ocare una demo
cratica decisione del Parla
mento. «ia «tata ragsiunla 
oggi un'unità politica a sini
stra •». 

Invece, la prima .replica ra
dicale è stata improntata al
la più dura e irresponsabile 
intran«igrnza. T/on. Rodotà 
non aveva infatti ancora la
scialo la sala stampa di Mon-

9- 1- p. 
(Segue in penultima) 
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